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Sommario
“Gemma 1786”, il Museo del Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di Modena e Reg-
gio Emilia, ha avviato un nuovo progetto di valorizzazione e di divulgazione del suo patrimonio
scientifico e storico-culturale.
Questa rinnovata attività museale ha portato alla realizzazione di specifiche iniziative didattico-edu-
cative, tra le quali, di particolare interesse, è quella legata al percorso chiamato “Il Paesaggio nella
Cartografia”: una proposta didattica che ha trovato ispirazione da quanto enunciato dalla Conven-
zione Europea del Paesaggio (in vigore dal 1 marzo 2004) e dalla ferma convinzione che si possa
incuriosire ed interessare un’ampia varietà di visitatori, anche se diversamente abili, attraverso la
Cartografia, sfruttando la sua trasversalità disciplinare e culturale. 
“Il Paesaggio nella Cartografia” è un progetto nato con l’intento di insegnare al pubblico ad osser-
vare i diversi ambienti naturali e antropici presenti sul nostro Pianeta, indirizzandoli ad una loro let-
tura attraverso le carte ed aiutandoli a scoprire quanto una forte interazione tra uomo e ambien-
te abbia contribuito alla loro evoluzione nel tempo.
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Abstract
“Gemma 1786”, the Museum of the Earth Sciences Department of Modena and Reggio Emilia Uni-
versity, has launched a new project of appraisal and popularisation of its scientific, cultural and
historical heritage.
Planning new Earth Sciences activities in this Museum has favoured the development of particular
educational experiences; one of the most important is the one related to Cartography, named “The
Landscape in Cartography”. This cartographical and geological activity was prompted by principles
enunciated in the European Landscape Convention (entered into force on 1 March 2004) and by
the firm belief that it is possible to involve a large audience, including mentally and physically disa-
bled persons, by means of Cartography, using its multifaceted disciplinary and cultural capability.
“The Landscape in Cartography” is a project created with the aim of involving and teaching peo-
ple to observe the different environments of the Earth and show them how maps can explain these
landscapes and their evolution in time.
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“Gemma 1786”, il Museo del Diparti-
mento di Scienze della Terra dell’Università
di Modena e Reggio Emilia, di cui la dott.ssa
Milena Bertacchini è dal 2004 responsabile e
curatrice, ha avviato un nuovo progetto di
divulgazione delle Scienze della Terra attra-
verso la valorizzazione del suo patrimonio
scientifico e storico-culturale e la diffusione
della conoscenza del territorio nel quale esso
è inserito. Tra le finalità principali del proget-
to vi è quella di fare evolvere il museo verso
un nuovo ruolo sociale che lo elevi da classi-
co “contenitore della memoria”, dedicato a
raccogliere, esporre e studiare le collezioni
(Carlini, 2006), ad attore protagonista dello
sviluppo a conoscenza del territorio, promo-
tore di iniziative didattico-educative e cultu-
rali multidisciplinari aperte ad un vasto pub-
blico di studenti, curiosi, interessati e della
cittadinanza in genere.
Questa rinnovata attività museale organiz-
zata da “Gemma 1786” ha portato alla realiz-
zazione di specifiche iniziative di promozione
scientifica ed a percorsi formativi rivolti a
sensibilizzare l’opinione pubblica verso una
migliore conoscenza dell’ambiente che ci cir-
conda. Ciascuna proposta educativa nasce
con la finalità di accompagnare il pubblico in
un percorso di esplorazione e di scoperta
delle Scienze della Terra. È soprattutto susci-
tando nei visitatori stimoli e sensazioni di
curiosità e di interesse, facendo perno sul-
l’immaginazione e sull’emotività di ognuno,
che si può favorire un loro progressivo coin-
volgimento morale ed affettivo: una compo-
nente indispensabile per lo sviluppo di un
sentimento di tutela e di salvaguardia (Pia-
cente, 2003) nei confronti del patrimonio
ambientale e culturale cittadino.
L’esperienza formativa avviata da
“Gemma 1786” ha già permesso di sviluppa-
re ed approfondire tre argomenti geologici
generali rispettivamente legati ai minerali,
alle rocce ed alle carte. Da questi si sono
organizzati e differenziati numerosi itinerari
didattici, modulati secondo le direttive dei
programmi ministeriali, a cui le diverse scuo-
le fanno riferimento, e strutturati tenendo
conto del grado e degli interessi specifici
delle classi coinvolte. 
Gli oltre tre anni di sperimentazione
didattica svolti da questa realtà museale uni-
versitaria all’interno del Progetto “Scuola-
Città” del Comune di Modena (www.comu-
ne.modena.it /istruzione/itinerari), hanno
permesso di accertare e valutare la forte ete-
rogeneità culturale, di preparazione e di inte-
ressi che caratterizza le classi in visita, di cui
sempre più spesso fanno parte anche studen-
ti di altre nazionalità o giovani con handicap
sensoriali e cognitivi. Per tale motivo si è
organizzato un’attività didattica impostata su
strumenti che utilizzano linguaggi semplici e
facilmente fruibili, supportati da immagini
proiettate che integrano le lezioni frontali, e
tale da permettere il perseguimento della
didattica hands-on, particolarmente adatta
all’insegnamento delle discipline scientifiche.
Un’esperienza didattico-educativa propo-
sta e realizzata da “Gemma 1786”, che ha
riscosso un particolare interesse, sia per l’origi-
nalità del tema affrontato che per gli impor-
tanti obiettivi raggiunti, è quella legata al per-
corso chiamato “Il Paesaggio nella Cartografia”
(www.gemma.unimore.it/matdidattico.php);
tema che trova ispirazione da quanto enun-
ciato dalla Convenzione Europea del Paesag-
gio entrata in vigore il 1 marzo 2004 (Priore,
2005). Si tratta di una proposta didattica nata
dalla sentita convinzione che si possa incurio-
sire ed interessare il visitatore attraverso gli
strumenti propri della Cartografia, utilizzan-
do la sua trasversalità culturale come motore
1. Introduzione
2. Il Paesaggio nella Cartografia
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di conoscenza in grado di affrontare proble-
mi e interessi disciplinari assai diversi. Nella
struttura del percorso le raffigurazioni carto-
grafiche vengono pertanto ad assumere la
funzione di elemento di collegamento nella
trasmissione di concetti scientifici, ambienta-
li e sociali capaci di richiamare l’attenzione
sul territorio del quotidiano diventando, di
conseguenza, un valido strumento per sensi-
bilizzare la popolazione nei confronti delle
problematiche legate alla tutela dell’ambiente
in cui essa vive.
Tra le finalità principali della proposta
“Il Paesaggio nella Cartografia”, vi è quella
di insegnare al visitatore, anche quando
diversamente abile, ad osservare i diversi
ambienti che lo circondano, guidandolo in
una loro lettura attraverso le carte geografi-
che ed aiutandolo a scoprire quanto una
forte interazione tra uomo e ambiente abbia
contribuito a modificarli nel tempo (Panizza
e Piacente, 2003).
Il crescente interesse che questo percor-
so sta riscuotendo nel corso della ormai plu-
riennale attività formativa avviata da
“Gemma 1786”, che ha visto una sempre
maggiore richiesta di partecipazione da
parte di scuole di ogni ordine e grado del
territorio provinciale e regionale (tabella 1),
evidenzia come anche le problematiche rela-
tive al tema cartografico possano diventare
strumenti didattici modulabili in funzione
del grado di approfondimento richiesto e
degli obiettivi e dei contributi culturali mul-
tidisciplinari prefissati.
“Il Paesaggio nella Cartografia” risulta al
fine essere uno strumento flessibile adegua-
to alle richieste di apprendimento della
società attuale oltre che un valido mezzo di
comunicazione:
• scientifica, dei principi e dei concetti di
base, dai quali la Cartografia ha preso
origine e si è sviluppata, capace di usare
linguaggi fruibili anche a soggetti con
disabilità;
• storica, in grado di raccontare l’evoluzio-
ne di un dato territorio sia a livello
ambientale che urbanistico e sociale;
• preventiva, per la conoscenza e la gestio-
ne controllata di una data area, sia attra-
verso percorsi conoscitivi tradizionali
(cartografia di base), che attraverso per-
corsi innovativi in campo informatico-
numerico e multimediale;
• di fatti, avvenimenti, fenomeni legati ad
un dato territorio attraverso le fonti
informative più varie, dai libri di testo al-
le biblioteche, dai quotidiani e dalle rivi-
ste al web.
In particolare, l’iniziativa formativa sino
ad ora proposta si articola in una serie di
diverse attività didattiche che prevedono: un
momento teorico introduttivo, una fase pra-
tico-esperienziale ed un approccio di carat-
tere ludico-espressivo.
La lezione frontale, che viene supportata
dalla proiezione di immagini, espone le pro-
blematiche di carattere geografico, geo-sto-
rico, geo-ambientale ecc., che verranno trat-
tate nell’incontro ed introduce, al contem-
po, i principi di base della Cartografia ne-
cessari alla comprensione degli argomenti
TABELLA 1 – Partecipazione delle scuole di diverso ordine e grado al percorso didattico Il Paesaggio nella Carto-
grafia nel triennio 2004-2006, nell’ambito del progetto “Scuola-Città” del Comune di Modena.
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presentati e degli strumenti didattici utiliz-
zati, sia planari che tridimensionali.
Il momento pratico-esperienziale accom-
pagna i visitatori ad un contatto diretto e
consapevole con gli strumenti cartografici
(figura 1), guidandoli ad un loro utilizzo
analitico e critico in funzione delle proble-
matiche da affrontare e sviluppare, con l’in-
tento di pervenire ad un consolidamento
culturale dell’esperienza formativa vissuta. 
L’approccio di carattere ludico-espressivo
è proposto prevalentemente a ragazzi della
scuola primaria attraverso una mirata attività
individuale concreta e creativa (figura 2), che
stimoli la loro immaginazione coinvolgendo-
ne la sfera emotiva e le singole esperienze
(curiosità, cartoni animati, video, letture ecc.),
e, attraverso il gioco e il divertimento, favori-
sce l’arricchimento della loro area cognitiva
anche con l’interiorizzazione delle nozioni
acquisite (Tonon et al., 2005). 
Il percorso “Il Paesaggio nella Cartogra-
fia” utilizza le rappresentazioni cartografi-
che come strumenti di apprendimento di
una Scienza applicata particolare, utili a vei-
colare nozioni sul concetto di paesaggio e a
far conoscere la complessità degli elementi
naturali ed antropici che lo caratterizzano;
nella consapevolezza che il termine “paesag-
gio” è di uso comune ma, pur essendo asso-
ciato ad ambiti diversi, viene in genere cor-
relato al concetto visivo di una porzione di
territorio, in genere particolarmente spetta-
colare ed emozionante, il cui impatto sul-
l’osservatore risente ancora di un antico
retaggio emotivo e culturale ottocentesco.
Lo stesso percorso formativo proposto da
“Gemma 1786”, per gran parte delle sue
FIGURA 1 – Momento pratico-esperienziale nell’ambito del percorso didattico Il Paesaggio nella Cartografia di
“Gemma 1786”.
3. Esperienze tattili in ambito 
cartografico
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FIGURA 2 – Disegna inventando una carta geografica è un gioco proposto a ragazzi della scuola primaria nel-
l’ambito del percorso didattico Il Paesaggio nella Cartografia di “Gemma 1786”.
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declinazioni didattiche, si mantiene ancora-
to alla valenza visiva del paesaggio, richie-
dendo ai fruitori l’acquisizione di processi
conoscitivi finalizzati ad una lettura di un
dato stralcio cartografico.
Nel tentativo di superare la barriera sen-
soriale della comunicazione su rappresenta-
zione cartografica, da oltre un anno si è
avviato all’interno della struttura museale un
progetto di ricerca che si basa su una nuova
sperimentazione didattica mirante a comu-
nicare il concetto ed il valore del paesaggio
anche a persone con disabilità visive. La
divulgazione delle nozioni relative al paesag-
gio ben si presta alla didattica hands-on:
spesso avere la possibilità di toccare gli
oggetti con le mani significa avere maggiore
probabilità di “toccarli con la mente”, per
cui dare l’opportunità ad una persona di
interagire attivamente con un oggetto attra-
verso il tatto permette di raggiungere con
maggiore facilità gli obiettivi didattici prefis-
sati e, soprattutto, consente una concreta
accessibilità anche a soggetti con disabilità
visive e cognitive.
Tale ricerca, già oggetto di una tesi di
Laurea Specialistica nell’ambito del Corso
in Scienze per il Recupero e la Conservazio-
ne del Patrimonio Archeologico dell’Uni-
versità di Modena e Reggio Emilia (Padova-
ni, 2006) ed ora argomento di una tesi di
Dottorato di Ricerca presso il Dipartimento
FIGURA 3 – Plastico in resina di una porzione di territorio modenese situata all’interno delle casse di espansio-
ne del fiume Panaro, realizzato dai docenti Antonio Caselli e Alberto Artioli dell’Istituto Statale d’Arte “A.
Venturi” di Modena. Le diverse componenti naturali ed antropiche del paesaggio riprodotto sono state realizza-
te attraverso il modellamento di materiali con caratteristiche tattili diverse (Padovani, 2006).
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di Scienze della Terra dello stesso Ateneo,
ha iniziato a fornire importanti risultati
metodologici e sperimentali. In primo luogo
ha permesso di associare in sinergia realtà
operative ed esperienze dirette in apparenza
tra loro distanti: quali conoscenze ed obiet-
tivi di comunicazione in campo scientifico e
cartografico con le esperienze di chi da anni
si è dedicato alla diffusione della cultura tra
persone con disabilità visive e tra gli stessi
disabili, che sono i soli in grado di valutare
la reale efficacia dei metodi e degli strumen-
ti proposti.
Lo sviluppo di raffigurazioni cartografi-
che semplificate, che evidenzino le caratteri-
stiche principali del territorio in esame e che
possano essere idealmente abbinate alla car-
tografia ufficiale, ha costituito un utile ausi-
lio per favorire una immediata leggibilità dei
fenomeni indagati da parte di non speciali-
sti, creando così i presupposti per la realiz-
zazione di mappe tattili utilizzabili da perso-
ne affette da handicap visivo. 
La realizzazione di prototipi tridimensio-
nali in resina e in gesso di porzioni di terri-
torio locale (figura 3) ha sicuramente costi-
tuito uno dei risultati principali di questa
prima fase della ricerca, consentendo di leg-
gere il paesaggio reale rappresentato e di
comunicarlo attraverso un linguaggio acces-
sibile e in grado di coinvolgere un’ampia
sfera sensoriale. 
Per la progettazione di questi prototipi
didattici è stato importante lo studio con-
dotto in collaborazione con docenti dell’Isti-
tuto Statale d’Arte “A. Venturi” di Modena,
che hanno aiutato ad individuare i materiali,
naturali o artificiali, più idonei a rappresen-
tare le diverse componenti del paesaggio in
esame e in grado di stimolare una percezio-
ne tattile tale da richiamare mentalmente il
particolare elemento, naturale o antropico,
di riferimento.
I risultati sino ad ora conseguiti attraver-
so il percorso “Il Paesaggio nella Cartogra-
fia” rappresentano senza dubbio una con-
ferma dell’interesse dei visitatori, quando
opportunamente sollecitati, all’apprendi-
mento delle Scienze cartografiche ed evi-
denziano quanto importante sia il ruolo
della Cartografia come Scienza applicata in
grado di comunicare problematiche cultu-
rali e conoscitive all’interno della realtà o-
dierna.
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